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Intervento:
Io avrei una proposta di carattere economico, proprio in virtù dell'andare verso i nuclei comunità. Così come, anni fa, abbiamo creato una armonizzazione economica del singolo all'interno dei nuclei, io proporrei di creare una armonizzazione economica dei nuclei all'interno delle Comunità. 

Ci sono dei nuclei che nel tempo hanno dimostrato una grossa affidabilità ed hanno investito anche in costruzioni o in attività e queste spese vanno ad aggiungersi al paniere insieme a tutte le altre. Mi ricordo che tempo fa è stato previsto che il versamento delle tasse, del contributo comunitario dei nuclei verso le comunità potesse essere anche personalizzato in base all'affidabilità del nucleo stesso. Questo mi sembra un passo indispensabile nell'andare verso i nuclei comunità perché altrimenti, se la gestione rimane sempre centralizzata, di fatto non si riesce mai a creare quello spazio di autonomia dei nuclei perché possano diventare delle piccole Comunità. Ovviamente questo varrebbe solo per quei nuclei che hanno determinate caratteristiche, cioè l'affidabilità, una stanzialità sufficiente e dei progetti concreti già avviati. Quindi questo potrebbe essere, da un lato, uno stimolo ed un impulso per prendersi più responsabilità mentre, dall'altro lato, per cominciare a sperimentare una sorta di autonomia.

La seconda proposta riguarda il settore "internazionale" in cui lavoro anche proprio in virtù di questo possibile azionariato. Potremmo immaginare una parte di questo settore direttamente collegata a Olami, quindi anche con una funzione produttiva collegata ad Olami stessa, mantenendo la funzione Federale dove il Federale può essere uno degli utenti di questo settore, anche in virtù di andare sempre di più verso la responsabilizzazione e una produttività stessa dei settori.

Falco:
Quando nuove regioni o nuclei diventano capaci di avviare altre comunità, credo che effettivamente il primo passo da fare sia quello di aggiungere per alcuni aspetti nei loro confronti un'autonomia economica e, di conseguenza, anche le tasse vanno gestite in maniera diversa. Di fatto direi che non è possibile sviluppare qualcosa senza un'autonomia economica relativa, passo comunque logico che ritengo non presenti nessuna difficoltà ad essere attuato nel momento nel quale la prospettiva di sviluppo, quando viene gestita dai privati che vivono in un nucleo di quel genere, dimostri questa possibile direzione, portando un vantaggio per tutti.

Intervento:
Rispetto alla nascita di nuove comunità come figlie, vedo una difficoltà dovuta al fatto che, nella creazione di questa comunità figlia, di questa Raf figlia, le comunità madri dovrebbero fornire persone, uomini e mezzi per la creazione di questa nuova figlia. Non c'è il rischio che il fatto di fornire queste persone che devono essere anche persone valide, persone che si danno da fare, possa creare un indebolimento delle comunità madri? Poi, vedendo la esperienza sulla Raf di Pan, si è visto che, quando un gruppo di persone tende a staccarsi da una comunità madre per creare una comunità figlia, praticamente assume su di sé parte degli investimenti che aveva fatto tutta la Comunità madre e quindi si appesantisce la partenza economica della nuova comunità. Non sarebbe allora più produttivo che le comunità incentivassero piuttosto la formazione dei nuclei comunità che possano poi essere il cuore di altre comunità? 

Falco:
Sì, le osservazioni sono senza dubbio tutte pertinenti. Se vogliamo arrivare alla capacità di far nascere delle altre comunità che all'inizio sono nuclei, senz'altro bisogna mettere in gioco il fatto che esista una certa spinta nel voler desiderare una situazione di questo genere da parte delle comunità madri. Senz'altro ci deve essere una volontà non concorrenziale ma piuttosto l'idea e l'effettiva convinzione di far nascere e sviluppare qualcosa di nuovo, altrimenti sarebbe come essere gelosi dei propri figli.

Normalmente si desidera che i figli possano crescere e svilupparsi ancora meglio dei genitori. Questo è possibile solo se comunità mature sanno sviluppare questa idea, bilanciando a questo punto il fatto che giungano persone nuove che vengono man mano preparate per diventare cittadini a tutti gli effetti. Nel contempo è vero che, allontanandosi i nuclei, esiste un carico maggiore dal punto di vista economico su quelli che rimangono nelle comunità madri, ma quelle sono condizioni che potrebbero ricevere anche un impulso da parte della struttura federale. Se noi parliamo della possibilità di sviluppare comunità figlie dobbiamo pensare senz'altro, anche in questo caso, alla nascite programmate, non certamente a nascite casuali. Con nascite casuali perderemmo la possibilità di programmazione e ci troveremmo con dei problemi in più. Invece valutando, rispetto a questi nostri territori, quali nuclei e strutture possono diventare fulcro per nuove comunità la struttura federale stabilirà, nei diversi anni, di investire nei confronti di una nuova comunità anziché in un'altra direzione. Però dobbiamo fare ancora una considerazione a monte. È vero che noi, con un maggiore maturità da parte dei nostri concittadini, puntiamo e punteremo in misura sempre maggiore sulla presa di coscienza, sulla rifondazione e sulla fondazione dei nuclei come se fossero dei nuclei comunità. Però, con una visione più allargata e attenta delle realtà comunitarie, e dal calcolo dei numeri critici risulta che, prima di poter adeguatamente sviluppare e trasformare dei nuclei comunità in Comunità, comunque capaci di fare qualcosa di più, avremmo bisogno da cinque a sette Comunità effettive, forse anche otto, territorialmente molto ben definite e, per realizzare tutto questo, molto dipende poi dalla qualità nella formazione dei cittadini.

Vi ricordo che, in base agli schemi politici di sviluppo delle strutture sociali all'interno delle comunità stesse, esse, facendo perno sulle specializzazioni, sono tanto più solide quanto maggiori sono le strutture di comunicazioni tra cittadini. La qualità della comunicazioni tra cittadini permette di rendere solida una struttura e di conseguenza di adeguarsi ai cambiamenti necessari dal punto di vista dell'epoca e della zona. Vi ricordo che non possiamo mai fare un ragionamento consequenziale quando abbiamo a che fare con delle strutture umane e le nostre strutture, siano esse abitative oppure basate su famiglie, su singoli, su famiglie allargate sono comunque strutture complesse, fondate su tre elementi fondamentali che sono i tre corpi damanhuriani. Queste sono le condizioni dalle quali non si può prescindere perché tutto quanto possa funzionare. Poi capisco che vogliamo e vogliate mettere principalmente l'accetto su aspetti economici e tutto questo alla fine si traduce in: “ragazzi, se guadagniamo di più, riusciamo più facilmente a fare funzionare le cose”. Ma non è solo così perché se noi ci limitiamo a guadagnare in misura maggiore e, quindi, impegniamo maggiormente il nostro tempo per lavorare, esiste anche il rischio di raffreddare la nostra struttura comunitaria, di collaborazione e solidarietà reciproca, ed uno sviluppo di questo tipo non sarebbe lineare: “invece di lavorare 8 ne lavoro 12, porto più soldi a casa e quindi la Comunità funziona meglio”: non è detto che succederà questo perché, se lavoro un certo numero di ore in più, perdo temperatura rispetto alle mie relazioni sociali, e di conseguenza può darsi che il ricavo sia minore rispetto a quello che sarebbe avvenuto nell'altro caso. Quindi, anche in questo senso, dobbiamo considerare la realtà con la visione allargata almeno a tre dimensioni e non solo con una visione lineare. Non serve tanto lavorare di più ma lavorare con maggiore efficienza rispettando maggiormente gli orari che ci siamo dati, in modo che possano combaciare le nostre occasioni di lavoro con le sinergie che altri possono a loro volta procurare. Questo vuol dire lavorare meglio. Quindi, se noi rispettiamo gli orari, se non ci perdiamo in ritmi, a volte, possiamo ridurre notevolmente i tempi. Quando credete di lavorare velocemente o in maniera efficiente fate un giro, vi fate accompagnare da qualcuno in qualche fabbrica, in qualche luogo e poi avrete idea di cosa significa il rapporto tra mente e mano, cosa significa la produzione, la velocità nella realizzazione. Vi assicuro che la capacità produttiva aumenta del 75% quando mente e mano concordano. Detto questo, a volte, non è necessario lavorare più ore ma serve piuttosto lavorare meglio nelle ore che la persona ha scelto per quanto riguarda la propria attività mentre senz'altro esiste anche la considerazione del risparmio rispetto all'attività lavorativa, in modo che non esistano doppioni, che ci sia la possibilità, all'interno di attività di servizi, di fare quei lavori che effettivamente servono senza dover, come invece succede molto spesso, in una realtà come la nostra, aggiungere lavori completamente nuovi lasciando indietro lavori precedenti perché ci serve quel dato, quell'informazione, e tutto questo, perlomeno per i nostri uffici, è un elemento ricorrente. D'altronde, se bisogna guidare, bisogna anche avere la possibilità di accedere all'informazione e, a volte, l'informazione, se non arriva in maniera costante, va ricercata con delle ricerche specifiche che, in alcuni casi, ripetono lavori già fatti. Per fare esempi banali, potrebbe anche significare che, quando in uno dei nostri nuclei miglioriamo un sottotetto o trasformiamo delle parti abitative interne, bisognerebbe sempre che il caponucleo informasse che, in quel certo nucleo, è stata modificata quella certa stanza. In questo modo i dati verrebbero aggiornati immediatamente e non dovremmo così dover ricontare all'ultimo minuto tutti i bagni, tutte le stanze, i sottotetti, i piloni che abbiamo aggiunto nei vari territori. Anche questa è una questione di efficienza.

Questo tipo di efficienza è combinato con il senso di responsabilità che dovrebbe essere una caratteristica insita nella formazione dei cittadini. Ci sono alcune persone, purtroppo pochissime, ed è meglio così, che fanno tre telefonate in più ma almeno ti passano quelle informazioni. Spesso notizie anche piccole fanno risparmiare giornate o settimane di lavoro, informazioni che potrebbero essere molto utili se ben organizzate. Se l'occhio di ogni damanhuriano considerasse, e questo succede spesso, il territorio, potremmo facilmente risparmiare molto di più. Io vedo una lampadina che non funziona e nel frattempo se altri venti damanhuriani se ne accorgono e lo dicono, quella lampadina verrà molto facilmente cambiata, anche solo per disperazione. 

Stiamo dicendo delle cose banali, però con un senso di responsabilità e con un'attenzione maggiore per il nostro territorio da parte di ciascuno potremmo più facilmente affrontare le varie situazioni e viverle con più attenzione.

Se, ad esempio, devo andare in un posto chiedo se qualcuno ne ha bisogno. Ricordiamoci che la prima industria che adesso non abbiamo ancora evidenziato è il risparmio. Certo, noi possiamo risparmiare molto nel funzionamento stesso di tutte le strutture abitative. A volte ci rechiamo in luoghi con cinque macchine e con cinque persone. Potremmo invece risparmiare qualche decina o centinaia di milioni all'anno soltanto con una maggiore attenzione ed efficienza. E questa è una condizione che possiamo realizzare solo con un impegno individuale nell'attenzione, così come cerchiamo di dare attenzione alla pulizia dei territori. La nostra qualità della vita potrebbe migliorare tantissimo anche soltanto con un passo meno spedito, un saluto ed un sorriso in più per quelli che incontriamo per strada. Migliora la vita. Le persone sono meno arrabbiate e, se sono meno arrabbiate, anche loro sorridono e, se sorridono, non vi fanno delle ripicche e quindi si risparmia ancora di più. Bisogna tenere conto anche di questi particolari.

Intervento:
È importante che ogni azienda, ogni attività abbia, dietro all'idea dell'azionariato, un progetto grosso. Non è una raccolta di denaro a fondo perduto, ma ci deve essere un qualche cosa che lancia l'Azienda più avanti e quindi permetta, se è già un'Azienda produttiva, di renderla ancora più produttiva o di coprire quel settore che, in questo momento, non riesce assolutamente a coprire.

Falco:
Per l'Olami potrebbe essere un investimento nella pubblicità, sui giornali relativamente ai corsi oppure la costruzione dei nuovi spazi Rama 2.

Intervento:
Dal momento che lavoro nel ramo della costruzione delle case potremmo ipotizzare che ogni cittadino abbia la possibilità di investire e poi un domani può usufruire dell'affitto o di un altro tipo di ritorno, trovando così la formula adatta per ognuno. Ognuno può investire quello che può permettersi e poi ne ha un ritorno.

Falco:
Io ricordo che esiste anche la possibilità di sviluppare, dal punto di vista abitativo, la zona apposita nel comune di Vidracco. Esiste una zona che deve essere lottizzata, e potrebbe diventare interessante immaginare la costruzione di una serie di casette che poi possono essere utili per i nostri parenti, per i nostri genitori, utili poi per una forma di assistenza rivolta alle persone anziane così come avevo cercato di immaginarla tempo fa, non relativa ad una sorta di pensionato - non mi piace come idea - ma un'assistenza per ognuno a casa propria dove l’anziano può ricevere l'assistenza o l'aiuto da parte di chi ti va a fare la spesa o ti offre qualunque altro servizio. Ecco allora che l'idea di sviluppare e di creare un certo numero di abitazioni o di alloggetti in una zona apposita potrebbe essere interessante anche per i nostri parenti. Così come succede a noi succederà anche a queste persone di invecchiare, di avere poi dei problemi fisici; e la distanza rispetto ai vostro parenti potrebbe a volte determinare costi grandissimi e difficoltà rispetto al vostro stesso lavoro.

Questa potrebbe essere un'occasione di avvio di quella forma di assistenza a persone anziane che molti svolgono all'interno del comune di Vidracco ma anche presso nostri parenti che vengono poi ad abitare nella nostra zona per essere vicini ai loro figli. Anche questa è una condizione che ritengo debba essere affrontata in tempi abbastanza stretti perché gli anni passano e non dobbiamo dimenticare queste condizioni anche dei nostri cari.

Intervento:
Potremmo pensare in ogni nucleo una o due stanze nelle quali si faccia ciò che si faceva negli anni 80 negli alloggi: predisporre già degli spazi. Capita spesso che tantissime persone chiedano di venire a fare un'esperienza nella nostra famiglia vivendo a Damanhur nel quotidiano. Da questo punto di vista siamo poco fruibili mentre questo sarebbe un grossissimo investimento perché permetterebbe di fare entrare tantissime persone, creando occasioni emozionali che permetterebbero alle persone di avvicinarci.

Falco:
Nel progetto che presuppone di riuscire a dare comunque spazi individuali più estesi ed allargati potremmo riuscire a farci stare anche questo, anche se non tutti i nuclei sono adatti; però un discorso non esclude certamente l'altro.

L’AZIONARIATO IN DAMANHUR

Intervento:
Forse è ancora presto concepire l'azionariato anche rivolgibile ai genitori, ai parenti, dal momento che molti dei nostri genitori hanno soldi che cercano di investire, e diventa sempre più difficile investire all'esterno in modo proficuo, mentre noi abbiamo una forza economica sempre più riconosciuta, però ancora sottovalutata all'esterno, non palesata.
Falco:
Io sono pienamente d'accordo. So che molti stanno svolgendo attività con banche esterne di fondi di investimento, attività per le quali io sono totalmente contrario per i motivi che ho già detto più volte nel senso che si cercano parenti e conoscenti per investire in banche che comunque dovranno, a loro volta, andare ad investire in aziende perché è il lavoro che produce beni, e non soltanto il giro vorticoso e la sopradimensione del denaro. Il denaro che produce denaro è solo un'illusione, è una stranezza del mercato in questo momento. Se abbiamo dei progetti dimostrabili, quali quelli della costruzione di alloggi o relativi a nostre aziende in espansione, potremmo allora rivolgerci verso persone esterne, con tutti i crismi legali affinché tutto questo possa avvenire sotto forma di investimento collettivo, di cooperativa. Nessuno quindi impedisce ad altre persone di partecipare direttamente a possibilità di questo genere purché siano in sintonia con le nostre idee. Da questo punto di vista non esiste nessun impedimento. A quel punto, un domani, se avessimo un elenco di persone interessate, ed un progetto residenziale in Vidracco per avere inizialmente una seconda casa che un domani diventa l'abitazione principale, qualora avessimo la necessità in quella particolare zona, sarebbe possibile, anche in una forma cooperativa, costruire case nuove, con la tecnologia adatta all'oggi che, oltretutto, possono essere costruite da imprese nostre. Si avvia in questo modo lo stesso nostro lavoro che produce occasione di ricchezza e oltretutto ci avvicina alla possibilità di realizzare ulteriori nostri progetti di sviluppo. Quindi, anziché andare a cercare di convincere i parenti perché vi diano trecentomilalire per polizza da investire in luoghi indefiniti e indeterminati, a me sembra più serio e molto più damanhuriano immaginare di sviluppare cooperative o investire in condizioni che ci riguardano direttamente, realizzando degli obiettivi con una certa serietà. Poi dipenderà dai gusti, dalle scelte, dallo svolgere attività che in quel momento tanti sono interessati a fare. Quando succede questo io ne sono sempre assolutamente deluso, personalmente parlando, ma se voi siete contenti sono fatti vostri. Avete raggranellato un certo numero di soldini ma non avete messo una sola parola, una sola pietra, un solo sasso per costruire qualcosa in più. Avete partecipato solo a fare girare del denaro che neanche ci riguarda. Per me come damanhuriani è un'azione profondamente sciocca e immorale. 

Intervento:
Io ho visto che negli anni le attività che in Damanhur hanno reso maggiormente e che non hanno mai subito crisi sono state quelle della selfica, e dei corsi con Olami che non ha mai avuto crisi. Invece le aziende produttive e quelle legate al commercio, con l'eccezione dell'Atelier che comunque, nei primi anni, ha avuto dei problemi e che poi si è sollevata grazie ad un grandissimo spirito imprenditoriale e al fatto di aver trovato il filone giusto, non sono mai decollate in misura notevole. Tutte le attività che commercializzano in qualche forma il nostro pensiero creano comunque indotto.  Poi sarebbe utile considerare qual è l'apparato più attrezzato per aprire i fondi pensione da incentivare verso l'interno. Sarebbe bene affidare il piccolo risparmio dei damanhuriani ad una struttura federale o ad una comunità che investirà i piccoli risparmi su un determinato settore.

In questo modo fra venti o trenta anni arriva la tua pensione, il milione o due milioni che avrai bisogno per vivere. 

Falco:
Stiamo già praticando questi aspetti. Vi ricordo che, nella politica stabilita già molti anni fa, le nostre case di proprietà avranno indirizzato l'affitto come elemento fondante delle pensione damanhuriani. Sono anni che facciamo questo e quindi, per ogni casa acquistata in più, per ogni bene, esiste questa possibilità. Si tratta comunque di un bene alienabile e siamo in grado di garantirci in ogni caso un reddito sufficiente qualora gli anziani fossero numerosi; questa possibilità è calcolata e bilanciata anche sulle pensioni di coloro che svolgono attività esterne. Tutto questo può essere potenziato e indirizzato su investimenti non più solo immobiliari, come è successo fino ad oggi, ma anche su investimenti da reddito. Del resto il nostro risparmio interno è proprio basato su questo principio, sul dare aiuti a quelli che hanno necessità di sviluppare delle attività lavorative e non per semplice consumo. C'è già questa differenza che può essere senza dubbio considerevolmente aumentata. Però vi ricordo che occorre sempre bilanciare tra necessità di lavoro e necessità di essere damanhuriani, come nel caso del discorso del tempo impiegato. Noi possiamo investire in qualche attività o in qualcosa che riteniamo importante, però la parte di Meditazione rimane sempre fondamentale. Se ci distacchiamo troppo da Meditazione, le altre attività diventano poi preminenti e perdiamo le cose più importanti che avevamo. Quindi, questa capacità di bilanciare deve funzionare, altrimenti è come se noi volessimo sempre o solo bere o mangiare. Dobbiamo equilibrare questi aspetti, dobbiamo bere, mangiare, ma anche dormire, altrimenti non funziona. Se svolgessimo solo una di queste cose le altre condizioni sarebbero carenti.

Intervento:
Io vedrei come Damanhur l'esportazione del logo dell'arte nel senso di creare anche una cooperativa. Noi disponiamo, come servizi, di vari artigiani, dagli idraulici ai muratori, ai falegnami, a chi lavora il vetro, il mosaico, a chi fa pulizie. Sarebbe ipotizzabile fare una cooperativa che offra questi servizi anche all'esterno per cui si fornisce un lavoro di alta qualità, il più professionale possibile per creare un indotto e dare lavoro specialmente all'esterno e ovviamente anche all'interno. Organizzandolo l'elettricista, il muratore e gli altri artigiani noi potremmo costruire una casa da noi perché abbiamo tutti gli artigiani che ci servono.

Falco:
Facciamo in modo che i clienti dell'uno possano essere anche i clienti di tutti gli altri.

Intervento: 

In questa maniera, concordando i vari tempi, potremo riuscire ad avere una circolarità del lavoro.

Falco:
Occorre vedere se gli artigiani possono essere interessati, perché c'è chi vuole muoversi da solo, c'è chi potrebbe essere interessato, c'è chi non lo farebbe mai. Per questo devono parlarsi loro. È vero che siamo in grado di costruire completamente una casa compresi gli arredi, dalle fondamenta al tetto, dalla parte elettrica agli scarichi a qualunque altre parte In passato avevamo anche l'idea di proporre uno stile damanhuriano nelle case, negli arredi, e ne parlavamo già quindici anni fa. Gli interessati possono valutare questa proposta. Potrebbero essere interessati ad avere un ufficio di smistamento del lavoro, quindi da chi imbianca le pareti a chi costruisce, e fa altri lavori. Telefoni e ti mandano le persone adatte eventualmente riunite in cooperativa. Valutate voi se questa proposta può essere utile ed interessante ed in quale forma. Sono tutte idee che ciascuno può raccogliere e provando ad esaminare se una maggiore efficienza o un maggior coordinamento delle capacità lavorative di ciascuno può essere utile. È anche vero che alcune persone a volte hanno richiesto dei lavori senza pensare che altri damanhuriani già svolgono quei lavori ed è il loro lavoro normale. Spesso succede questo. Nel vorticare delle situazioni che ciascuno vive a volte vengono anche perse di vista occasioni di lavoro e di attività per altri,.

Proviamo adesso trarre delle conclusioni esaminando le idee che cominciano a venire fuori questa sera e che avete riunito in maniera più efficace. Proviamo a vedere quali possono essere nei singoli campi le proposte rese più accettabili, cosa potremo fare con la nostra coperta mai sufficientemente grande e quindi cosa potremo fare l'anno prossimo e noi prossimi anni alla luce della nostra capacità di sviluppo e di crescita coordinata dai nostri cittadini e dalle loro capacità lavorative negli anni. La qualità dei cittadini è cresciuta negli anni anche grazie al continuo setacciare delle nostre capacità e al continuo raffinarci rispetto a quanto stiamo facendo e facciamo. Non potremmo raffinare nulla se non credessimo in ciò che siamo e che facciamo. Quindi, tutto discende e tutto risale alle finalità di tipo spirituale che, come Damanhur, abbiamo saputo darci e abbiamo saputo coltivare perché, senza questa possibilità, non varrebbe la pena costruire le case né a sviluppare arte, né fare alcunché in cose sulle quali, in questo momento, vogliamo portare la nostra attenzione. Quindi, come cittadini, tutti quanti sottintendiamo una serie di condizioni che riteniamo inalienabili e sacre per noi. Questo è importante e va senza dubbio ricordato: dal modo di contribuire da parte di ciascuno di noi al bene comune alla volontà di investire in tutti i campi che riteniamo fondamentali. Per me il punto chiave è la ricerca, per altri può essere il miglioramento della qualità del lavoro o riuscire a lavorare meglio e con maggiore risparmio e quindi portare più ricchezza da utilizzare per tutti quanti. È anche ovvio che, se ci fidiamo degli altri damanhuriani e di coloro i quali sono votati da noi stessi alla guida delle nostre comunità e del nostro apparato federale, sappiamo anche che loro lavoreranno onestamente per ottenere il meglio per tutti noi usando le nostre risorse con la finalità di farle crescere e migliorare la vita di tutti. Lo sappiamo, lo stiamo facendo, l'abbiamo fatto da tanti anni e ritengo che le persone man mano elette in coscienza abbiano tentato di far questo indipendentemente dai risultati perfetti e perfettibili ottenuti. Quindi, se ci fidiamo degli altri damanhuriani ed abbiamo un senso della nostra politica attraverso una visione spirituale non possiamo che ottenere risultati ancora più grandi. 

Ricordo comunque a tutti i cittadini di considerarsi come cittadini che sono parte di qualcosa e non delle scintille impazzite che si muovono per conto proprio e, così facendo, possono immaginare di ottenere chissà cosa. Ritengo anch'io che possiamo riuscire bene in quella attività che sappiamo promuovere in maniera collettiva, dove lavorano più persone con una sinergia adeguata e i risultati sono buoni; quando una persona lavora invece unicamente per conto proprio può magari riuscire a sopravvivere, a "cavarsela" ma certamente non può fare tutte le altre cose. Quindi, l'idea di migliorare le nostre cooperative oppure l'idea interessante di avere un ufficio che distribuisce il lavoro su altre persone che si sono riunite permette a ciascun singolo di non dover andare a caccia di clienti perché fruisce comunque di un serbatoio di clienti da parte di tutti gli altri ed una distribuzione accurata di tutto questo può permettervi forse di lavorare meglio nel vostro settore senza dovervi preoccupare anche di seguire direttamente i vostri libri contabili, di cercare direttamente i clienti. Potrebbe essere una occasione di efficienza assumere una segretaria/o che fa bene un lavoro di questo genere e, se lo fa bene, potrebbe essere un vantaggio per molti. Sono tutte idee interessanti.

Allora uffici, comunità e naturalmente attività interessate a poter fare funzionare un eventuale volontariato su obiettivi precisi comincino a lavorare in maniera svelta ed efficiente a questo proposito, poi le conclusioni si valuteranno in maniera collettiva per vedere cosa può essere fatto e cosa deve essere rimandato, in modo da poter arrivare a fare quanto necessario. Provate a mettere anche in scadenza negli anni a venire una serie di obiettivi come, ad esempio, quello relativo ai nostri stessi anziani e quindi non solo case, abitazioni o una migliore qualità ancora nella nostra salute rispetto a quanto potrà avvenire sia sul piano della ricerca che della sanità cosi come la conosciamo.

Alcuni sottogruppi si potranno poi occupare dell'alimentazione accurata, di spazi abitativi adeguati, quindi della nostra cura, dal punto di vista psichico e non solo. Mettiamo insieme tutti questi elementi, sempre sottintendendo che il damanhuriano è fatto di lavoro, di spiritualità e di convivenza e quindi l'aspetto sperimentale e giocoso deve sempre essere ricordato ogni volta che facciamo un passaggio diverso, altrimenti alla fine ce ne dimentichiamo.

Facciamo un passaggio, esaminiamo una condizione, poi da quella passiamo ad un'altra e ad un'altra ancora; ad ogni passaggio ricordiamoci qual è l'elemento dal quale dobbiamo derivare, altrimenti rischiamo, non certamente per cattiveria o impreparazione ma perché è naturale, di scordare dei passaggi o dei particolari che invece possono diventare essenziali. Proviamo a fare questo, vediamo cosa succede; appena questa condizione ed elementi sono stati elaborati o radunati dedichiamo nuovamente una o più serate alla sintesi di ciò che avremmo ottenuto presentando poi pubblicamente i programmi nei confronti dei quali intenderemo investire, quanto idealmente potremo investire e, per quanto riguarda le aziende o le abitazioni o quello che sarà, quanto potremo a questo proposito fare, con l'aiuto di tutti quanti.

· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - -  - - - - - - - - - - --  - - -

Sintesi della lezione:

LE COMUNITA’ FIGLIE

Se vogliamo arrivare alla capacità di far nascere delle altre comunità che all'inizio sono nuclei, senz'altro bisogna mettere in gioco il fatto che esista una certa spinta nel voler desiderare una situazione di questo genere da parte delle comunità madri. Senz'altro ci deve essere una volontà non concorrenziale ma piuttosto l'idea e l'effettiva convinzione di far nascere e sviluppare qualcosa di nuovo, altrimenti sarebbe come essere gelosi dei propri figli.

Normalmente si desidera che i figli possano crescere e svilupparsi ancora meglio dei genitori. Questo è possibile solo se comunità mature sanno sviluppare questa idea, bilanciando a questo punto il fatto che giungano persone nuove che vengono man mano preparate per diventare cittadini a tutti gli effetti. 

Se noi parliamo della possibilità di sviluppare comunità figlie dobbiamo pensare senz'altro, anche in questo caso, alla nascite programmate, non certamente a nascite casuali. Con nascite casuali perderemmo la possibilità di programmazione e ci troveremmo con dei problemi in più. Invece valutando, rispetto a questi nostri territori, quali nuclei e strutture possono diventare fulcro per nuove comunità la struttura federale stabilirà, nei diversi anni, di investire nei confronti di una nuova comunità anziché in un'altra direzione. 

Con una visione più allargata e attenta delle realtà comunitarie, e dal calcolo dei numeri critici risulta che, prima di poter adeguatamente sviluppare e trasformare dei nuclei comunità in Comunità, comunque capaci di fare qualcosa di più, avremmo bisogno da cinque a sette Comunità effettive, forse anche otto, territorialmente molto ben definite e, per realizzare tutto questo, molto dipende poi dalla qualità nella formazione dei cittadini.

L’AZIONARIATO IN DAMANHUR

Tutto discende e tutto risale alle finalità di tipo spirituale che, come Damanhur, abbiamo saputo darci e abbiamo saputo coltivare perché, senza questa possibilità, non varrebbe la pena costruire le case né a sviluppare arte, né fare alcunché in cose sulle quali, in questo momento, vogliamo portare la nostra attenzione. Quindi, come cittadini, tutti quanti sottintendiamo una serie di condizioni che riteniamo inalienabili e sacre per noi. Questo è importante e va senza dubbio ricordato: dal modo di contribuire da parte di ciascuno di noi al bene comune alla volontà di investire in tutti i campi che riteniamo fondamentali. Per me il punto chiave è la ricerca, per altri può essere il miglioramento della qualità del lavoro o riuscire a lavorare meglio e con maggiore risparmio e quindi portare più ricchezza da utilizzare per tutti quanti. È anche ovvio che, se ci fidiamo degli altri damanhuriani e di coloro i quali sono votati da noi stessi alla guida delle nostre comunità e del nostro apparato federale, sappiamo anche che loro lavoreranno onestamente per ottenere il meglio per tutti noi usando le nostre risorse con la finalità di farle crescere e migliorare la vita di tutti. 

Ricordo comunque a tutti i cittadini di considerarsi come cittadini che sono parte di qualcosa e non delle scintille impazzite che si muovono per conto proprio e, così facendo, possono immaginare di ottenere chissà cosa. Ritengo anch'io che possiamo riuscire bene in quella attività che sappiamo promuovere in maniera collettiva, dove lavorano più persone con una sinergia adeguata e i risultati sono buoni; quando una persona lavora invece unicamente per conto proprio può magari riuscire a sopravvivere, a "cavarsela" ma certamente non può fare tutte le altre cose.
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